CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE 


Sezione Lombarda 
via Chianciano 10/2 - 20161 Milano 
tel. 02/64.53.504 
mail: alisson@tin.it 
htitp://www.cun-it.org 


Il teste SO [RES garantito), 23 anni, di Rebbio 


telefona in data 27.2.98 ore 22.15 all’ inquirente Lissoni, per comunicare 
il proprio avvistamento su Como (Lissoni aveva saputo del caso da un 
amico del teste, tale Davide, che ne aveva parlato in autobus, a voce 
alta, con un'amica. Lissoni ha fornito il proprio n. telefonico a Davide, 


chiedendo di essere chiamato). 
Il teste dichiara di avere visto, il 25 alle 6.10-6.15 della mattina, 


dalla sua abitazione a Rebbio (CO) un oggetto grande quanto una stella, 
che luccicava. “Lo ha visto mia madre, mi ha svegliato perché dovevo 
andare a lavorare e mi ha detto di guardare in cielo. L’ho fatto e ho 
visto quella cosa che era come una stella, ma troppo bassa per esserlo, 
non so cosa fosse; dopo colazione ho guardato ancora e c’era, ma più 
bassa, intensa; guardo con un cannocchiale e non era un elicottero né un 
aereo, visto che non aveva le luci intermittenti. É stata ferma 15-20 
minuti. Quando sono uscito per andare a lavorare era sparita”. 

La zona dell’avvistamento è pianeggiante e quindi non è possibile un 
raffronto con le montagne, il tempo era sereno e c’era chiaro (una 
stella, scomparsa con lo schiarirsi della giornata?). Il teste sostiene 
che la luce era in direzione Milano, Fino Mornasco, Vertemate. Il teste 
ha osservato anche dal giardino. Conferma che dopo venti minuti è 
sparita. Il teste non sa stimare una quota, dice “1-2 km”, poi sostiene 
che lui distava due km; non era comunque tanto alta; non sa definire la 
grandezza, dice che “era come vedere un elicottero all'altezza di un km”. 
Non produceva rumore né aveva scia. Il teste dichiara che prima non 
credeva agli UFO e che adesso ha cambiato opinione, ha paura di non 
essere creduto e sottolinea che altre persone hanno visto e che sui 
giornali da tre giorni si parla di UFO; poi chiede se sono arrivate altre 
segnalazioni. Sottolinea che il cielo stava diventando chiaro e che 
l’oggetto non poteva essere una stella o un aereo. Nei giorni seguenti il 
teste ha guardato ancora ma non ha più visto nulla. 

Valutazione: il teste ha chiaramente paura di essere preso per 
visionario, ma appare sincero - pur se al telefono. 


